
C A P IT O L O  III.

Agricoltura ed ammalia.

Il suolo, formato da irregolari filoni di colli, è in generale 
roccioso e coperto di terra rossa, dalla quale affiorano numerose 
le teste delle rocce calcari. Sassoso, collinato, ed in gran parte 
aprico, si presta molto bene alla coltura della vite, dell’ olivo e delle 
frutta; mentre i cereali ed i legumi si coltivano a preferenza negli 
avvallamenti e nei brevi tratti piani ove la terra è più profonda.

Il territorio di Rovigno è uno dei meglio tenuti della 
Provincia, ad onta che il suolo non sia dei più favoriti dalla 
natura, e soffra per le lunghe siccità estive. Ma la, numerosa 
popolazione agricola, intelligente ed attiva, sa trarre il maggior 
profitto da quanto può offrire il suolo.

Il territorio di Rovigno s’ estende dal canale di Leme sino 
aPalù sotto punta Gustignan. Il suo litorale, dalla bocca di Leme 
in giù, misura circa 20 miglia- marittime. L ’ estensione comples­
siva è di iugeri 10.700, pari a 6.157 ettari, dei quali, iug. 84.201 
sono coperti da edifici o cortili, iug. 239.639 è terreno impro­
duttivo, e gli altri iug. 10.426 sono produttivi 22).

Del terreno produttivo, sono 23):

2S) Frane. Dr. Vidulich, Materiale per la Statistica dell’ Istria, Pa- 
renzo 1886.

23) Il Catasto del 1821 dava:
arativo nudo, vitato ed olivato, iug. 6.707, klf. 1.439
boschi cedui ? 1 2.294, 11 1.497
pascoli . . 11 1.272, 11 1.596

11 90, 11 265
improduttivi, paludi, edifici . . 11 277, 11 77

assieme 11 10.653, 11 74


